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Sono nato a Brescia nel 1970. Ho conseguito la laurea in Fisica presso l’Università degli 
Studi di Pavia con una tesi di Fisica Teorica nel Luglio 1994. Ho ottenuto il diploma di 
Specializzazione in Fisica Sanitaria nel Novembre 1997 presso l’Università degli Studi di 
Milano con una tesi sui trattamenti di diatermia con microonde in Riabilitazione 
Funzionale.

Dal Gennaio 1998 lavoro presso il Servizio di Fisica Sanitaria (ora Unità Operativa 
Complessa di Fisica Sanitaria) presso gli Spedali Civili di Brescia. Dal Settembre 2009 al 
Marzo 2011 ho lavorato presso l’Azienda Ospedaliera Treviglio e Caravaggio di Treviglio, 
con un incarico ai sensi art 15 septies del D.Lgs. 502/1992. Nel 2011 sono quindi tornato a
Brescia dove ho assunto un incarico di alta specializzazione dedicato alla gestione di una 
apparecchiatura per Tomoterapia.

Ho iniziato il mio percorso nella Fisica Medica rivolgendo il mio impegno principalmente 
all’uso delle radiazioni non ionizzanti per diagnosi e cura dei pazienti. A questo interesse 
ho af fiancato negli anni la passione per la Fisica Medica in Radioterapia, mio attuale 
campo principale di lavoro. Nel complesso delle necessità di una Unità Complessa di 
Fisica Sanitaria ho anche svolto attività nei controlli di qualità in Radiodiagnostica. Sono 
Esperto Quali ficato di III grado e ho ricoperto questo incarico per attività di Radioterapia, 
Radiodiagnostica e Medicina Nucleare.

Ho sempre creduto, grazie all’insegnamento dei miei tutor e direttori, Sergio Belletti, Piero 
Feroldi e Renzo Moretti, che il ruolo del Fisico Medico nelle strutture sanitarie sia 
multiforme. Deve essere pienamente caratterizzato dagli aspetti dirigenziali e gestionali, 
ma non può trascurare né la parte più operativa che quella di sviluppo/ricerca. 

Ho sempre ritenuto che la presenza di una Società scienti fico professionale autorevole e 
riconosciuta a livello istituzionale sia fondamentale per ottenere, anche a livello locale, il 
giusto riconoscimento del ruolo del Fisico nelle strutture sanitarie. Per questo motivo in 
questi anni mi sono sempre impegnato in prima persona per dare un contributo 
all'Associazione sia come consigliere del gruppo regionale Lombardia che come 
Coordinatore dello stesso. Ho contribuito inoltre alla redazione del report n°8 (Approccio 
prospettico alla sicurezza del paziente in Radioterapia) della nostra Associazione.

Come credo sia naturale per chiunque, non sempre ho condiviso le scelte 
dell'Associazione, ma ho sempre pensato che l'Associazione (e più in generale il lavoro di 
gruppi di persone) la si possa cambiare solo dall’interno, con il proprio personale 
contributo. Dall’esterno e con le critiche puramente denigratorie l’unico risultato cui si può 
ambire è la distruzione.

La transizione a entità af fiancata a un ordine professionale deve essere l'occasione per 
rafforzare e delineare ulteriormente il ruolo dell'AIFM. L'Associazione di Fisica Medica 
deve quindi, nella sua nuova veste, creare ancora più legami con le associazioni 
scienti fiche dei settori con cui normalmente collaboriamo, tipicamente del settore 



radiologico, ma anche con quelle con cui meno solido è il rapporto, penso alle società che 
si occupano di medicina del lavoro, dei medici competenti, dei settori che fanno uso 
complementare delle radiazioni ionizzanti, e a quelle dei settori che usano le radiazioni 
non ionizzanti su pazienti.

Se infatti sarà l'ordine professionale a caratterizzare gli aspetti più professionalizzanti della
nostra attività è solo grazie a una solida base scienti fica e a una rete di collaborazione che
la nostra professione potrà sbocciare al pieno delle sue potenzialità.

E' importante in fine che le strutture centrali, e in particolare il consiglio direttivo 
dell'Associazione abbiano un continuo scambio di informazioni con i gruppi regionali al fine
di coordinare ancora meglio tutte le azioni e attività intraprese o da intraprendere, e di 
avere prontamente le informazioni su quanto avviene nelle realtà locali che, in uno 
scenario così variegato come quello rappresentato dalla rete di Servizi Sanitari Regionali, 
non sono sempre immediatamente comprensibili o addirittura visibili per chi non è 
direttamente interessato.

Penso di avere la capacità di ascoltare le persone e pertanto è mia intenzione portare 
questa mia caratteristica, qualora fossi eletto nel consiglio direttivo, anche in questa nuova
attività, mettendomi a disposizione di chi abbia motivatamente la necessità di meglio far 
sentire le proprie esigenze all’Associazione.

Voglio lavorare perché il ruolo e le competenze della nostra professione siano sempre più 
definiti e riconosciuti, senza creare inutili steccati ma creando i presupposti per 
collaborazioni extra-settoriali che siano di arricchimento al nostro lavoro, facendo sempre 
riconoscere però la nostra speci ficità. In una prospettiva a medio-lungo termine, infatti, 
ritengo che l'Associazione debba aiutare il Fisico Medico a esprimere al meglio quanto la 
sua preparazione comporta, delegando sempre più il lato più meramente “tecnico” per 
concentrarsi sulle attività di ricerca e di sviluppo.


